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Fanfani ricorda le paroleJLa famiglia l'ha sepolto in silenzio 
di Moro contro i violenti j nel paesino dove amava rifugiarsi 
La commemorazione al Senato affidata alla lettura di 
alcuni passi di discorsi significativi tenuti dallo scom
parso - Telegramma dei senatori comunisti ai familiari 

A Turrita Tiberina, poco lontano da Roma - Tutta la popolazione davanti alla chiesa 
Il breve corteo funebre (solo la vedova, i fratelli e i figli) partito senza far sapere nulla 

ROMA — « Per quanta effi
cacia possa esplicare il ter
ribile gioco della violenza, per 
quanto no risultino . compro-
mensa la .si» ure//a cu ile e 
minate le basi della convi
venza, sia ben ih .aro : non 
ci lasceremo soprai Lire; non 
sarà consentito a un'infima 
minoranza di deviare il corso 
della storia ». Sono parole di 
Aldo Moro, pronunciate quat
tro anni fa nell'aula di Pala/ 
7ii Madama, quando presentò 
il suo quarto governo. I.e Ita 
ricordate ieri )mmenggio A-
mintore FanTaiii in un di
si orso brevissimo, tenuto da
vanti aH'assemb'ea del Sena 
to in un i lima di profonda 
romnio/ione. din il (piale lia 
commemorato la figura dello 
statista assassinato dai terro
risti. 

Fanfani. esprimendo le 
condoglian/e, a nome di tutti, 
alla moglie, ai figli. ai parenti 
del presidente democristiano, 
ha riferito sul colloquio avu
to l'altra sera con i familiari 
di Moro. La signora Eleonora 
- - ha detto — con « ferma cor
dialità mi ha illustrato l'invi
to a tutti rivolto di contenere 
al massimo pubbliche manife
stazioni di lutto e commemo
razioni ». 

K' tenendo conto di questo 
invito che il presidente del 
Senato ha deciso di affidare 
la eommcmora/.ione del leader 
democristiano alla lettura di 
alcuni passi dei discorsi tenu
ti negli anni scorsi da Moro 
in Senato. Ha ricordato gli 
interventi duri pronunciati 
contro i violenti e i nemici 
della democrazia; contro «gli 
autori — come egli .stesso ìi 
defini — misteriosi e ignoti 
dei più efferati crimini che 
la storia dell'Italia moderna 
sia chiamata a registrare >; 
« non riusciranno con l'inti
midazione e l'uso della forza 
ad annullare il processo di 
riscatto civile, di elevazione 
.sociale e di pacifica e utile 
dialettica democratica: un 
processo instauratosi grazie 
alla maturazione del paese 
destinato perciò a continuare 
e ad arricchirsi ancora ». 

Ha ripetuto le parole spe^e 
da Moro per esaltare il ruolo 
delle istituzioni democratiche 
nella nostra Repubblica ( i So
no un valore a sé stante, un 
IXMIC supremo: in esse, in 
esse soltanto può farsi valere 
ogni aspirazione viva nella 
coscienza del popolo >) : le e-
sortazioni a superare ogni 
senso di sfiducia e a lavorare 
Assieme, partiti e istituzioni, 

società jH)lÌtica e società ci
vile, per colmare e il fossato 
che ci separa », per reggere 
l'urto, per superare il senso 
di impotenza: « dalla rovina 
non (i si salva senza un'azio
ne positiva, s< i/a un auten-

l t u o rilancio. N'ori si tratta di 
sopravvivere pigramente, ma 
di proporci tutti assieme degli 
obiettivi ambiziosi capaci ài 
determinare una svolta nella 
politica nazionale. Non sem
pre bene indirizzate, non sem
pre ben valorizzati1, esistono 
in Italia straordinarie energie 
intellettuali e morali ». 

Dopo avere affermato che 
la vast 'à del cordoglio (he si 
è m.inife-tato in queste ore è 
prova della ferme/za dell.i 
condanna verso gli sciagurati 
ilie hanno assassinato Moro, 
Fanfani ha concluso il suo 
discorso pronunciando, tori la 
voce segnata e interrotta dall' 
emozione, ancora una frase 
del presidente democristiano. 
detta in occasione dell'assas
sinio di John Kennedy, nel 
l!Mj.'L * Un grande uomo, gran
de di grandezza morale pri
ma che politica, è scomparso, 
lasciando nel mondo e nel 
suo popolo un vuoto che sarà 
difficile colmare ». Queste 
parole si pi,ssono oggi ripe
tere, riferendole a lui stesso 
— ha detto Fanfani. In tanto 
cordoglio chiediamo vigore 
per agire in modo da ren
dere fertile il suo insegm-
mento. 

L'assemblea ha ascoltato in 
piedi, in perfetto silenzio, il 
discorso di Fanfani. Tutti i 
senatori erano in aula. Era 
presente il governo quasi al 
completo, e molti diplomatici 
stranieri. Quando Fanfani ha 
concluso il suo intervento, il 
capo del governo Andreotti 
ha preso la parola, associan
dosi a nome del governo alle 
parole del presidente del Se
nato. 

Nel pomeriggio la figura di 
Moro era slata ricordata dal 
senatore Bartolomei durante 
la riunione del gruppo de. Il 
gruppo comunista ha inviato 
un telegramma ai familiari 
di Moro per esprimere la par
tecipa/ione al dolore per la 
morte di T uno statista e un 
uomo politico insigne, la cui 
opera è oggi patrimonio co
mune di tutto il popolo ita
liano. delle grandi masse po
polari che si mobilitano a di
fesa della Repubblica, della 
democrazia, della convivenza 
civile, minacciate dal terro
rismo e dalla v iolenza ». 

pi. S. 

TORRITA T IBERINA — I funeral i In forma strettamente p r i va ta di Aldo Moro, nel paesino laziale 

L'impegno civile in via Caetani 
Ancora tanta, tantissima gente in via Caetani dove i 

criminali delle « Brigate rosse » avevano lasciato il cadavere 
di Aldo Moro. Sono passate ventiquattr'ore e il pellegrinaggio 
continua, in questo angolo del centro, già tanto colmo di sto
ria. Arrivano delegazioni di partito, rappresentanze aziendali, 
ma soprattutto semplici cittadini che vogliono testimoniare il 
loro sdegno. Martedì mattina, nel luogo dove i terroristi han
no lasciato la loro Renault rossa, c'erano un mazzo di rose 
e qualche biglietto, ora c'è un cumulo di fiori, tante corone. 
e i messaggi di solidarietà con la famiglia dello statista e 
con il partito della Democrazia cristiana sono centinaia. 

C'è anche un biglietto di Anna Moro, una delle figlie del 
leader assassinato. E ' stata lei stessa a portarlo li? Nessuno 
sa. Dice: « Padre, maestro ti ringrazio per avermi educata 
con la mente potente in un uomo fragile... ». Un altro biglietto 
è firmato da < Mario, un o|ieraio comunista >. << Offro a te 
queste rose - - dice — colte di notte mentre mi reco al lavoro. 
Sono ancora bagnate da quella rugiada che di notte penetra 
nella mia casa -•. 

Su un tavolino è stato poggiato un registro per la raccol
ta di firme e già quelle pagine sono piene zeppe di nomi. 
Rabbia e sgomento, ancora ma anche volontà di capire, di 
reagire. Si formano crocchi, non si ha timore di discutere dei 
grandi temi politici, si affrontano problemi di giustizia, di si
curezza. 

Qualcuno parla di pena di morte, di rappresaglie nelle 

carceri, di leggi speciali, ma viene confutato, fatto ragionare. 
Come un signore vestito elegantemente, sulla cinquantina, dice 
che t bisogna farla finita •> e cita altri stati, altre leggi e la 
pena capitale. (ìli risponde un giovane sili 2T,uiini. pacatamente. 
Dice: « La pena di morte non .servirebbe a nulla, a parte che 
già scegliemmo questa strada civile, nella nostra Costituzio
ne. Credo che in momenti come questi dobbiamo riuscire a in
dividuare il vero obiettivo dei terroristi. Loro vogliono divi
derci. spingerci alla guerra civile, noi dobbiamo rispondere 
con l'unità, dobbiamo aiutare i corpi dello Stato a individuare 
i criminali..*». Dure critiche volano su questi mesi tli impo
tenza. di indagini fallimentari. 

Intanto arrivano diverse delegazioni. Fra le prime una 
del GIP democristiano dell'lstat (i (IIP sono i gruppi di ini
ziata a politica). La guida Maurizio Fabrini «— .«• Siamo scori 
certati — dice Fabrini — ma siamo anche convinti che riusci
remo a sconfiggere il terrorismo. Fra noi c'è una fraudi' unità 
tra democristiani e appartenenti agli altri partiti e questa è 
la garanzia... Capisco il dolore della Famiglia Moro, ma questo 
assassinio non è un fatto privato, è una tragedia del Paese ». 

Nella strada, sempre affollata, è arrivata anche una dele
gazione della Federazione comunista romana. Un giovane com
pagno sale sulle impalcature di un cantiere e, accanto alla im
magine del dirigente assassinato, fissa una corona di fiori. Sul
la fascia rossa c'è scritto: e A Aldo Moro i comunisti romani ». 

La solenne commemorazione a Montecitorio 
(Ddlla prima pagina) 

come processo, come insie
me di spostamenti molecola
ri in cui l 'ar te (e il potere) 
del politico doveva sen ip te 
tendere l 'orecchio, r ivolgere 
tu t ta l 'attenzione a ciò eh" 
cresceva e cambiava nella 
società. Ecco allora in lui Li 
continua affermazione dell ' 
esigenza di control lare e 
guidare il quadro politico, e 
contemporaneamente quei , a 
sua inquietudine. que l l i 
problematicità, quelle aper
tu r e ahe svolte della socie
tà. del costume e del senso 
comune che >ono s ta te un 
e lemento cosi importan 'o 
nelia dialettica democratica 
dell 'ul t imo ventennio. 

In piedi, e in assoluto si
lenzio, tut t i i deputat i se
guono con attenzione i pas
saggi del discorso di Ingrati. 
Ora il pres idente della Ca
mera sottolinea come non ci 
si trovi di fiorito .solo ad un 
assassinio: e: sono stat i .lu
che la prova terr ibi le dei 
c inquantacinquc giorni di 
prigionia, il dominio totale 
da par te degli aguzzini, il 
to rmento di interrogativi an
gosciosi >u ciò che atvadev i. 
Qui — proseguo — la pietà 
verso la sofferenza dell 'uo
mo si unisce alla commozio
n e per la tempesta che si è 
abbat tu ta sulla sua famiglia 
a cui l 'assemblea invia la 
sua solidarietà commossa. 
Ai familiari Ingrao espr ime 
la g rande amarezza di tut t i 
pe r non essere riusciti a 
scoprire i criminali e ad e-
vitare l 'esito fatale. Alla DC 
ricono.-ce la cortsapev olezza 
dell 'asprezza della pro»u 
che questo part i to ha d o v i 
lo affrontare, e quanto sia 
duro il colpo che esso subi
sce con la «comparsa di ;;:i 
uomo della s ta tura di Aldo 
Moro: mai come in questo 
momento si valutano t u r i 
insieme in questa assemblea 
i prezzi umani pesanti che 
può recare con sé la respon
sabilità di rappresen ta re il 
Paese e il dovere di fare 
r i spe t ta re le leggi. 

Ma perché poi una simile 
barbar ie? , si chiede a que
s to punto Ingrao. Usiamo pa
r e questo termine, ma sen
s i nasconderci la logica e il 
senso vero che guida i ter
roristi . Dobbiamo chiederci 
M ciò che a noi appare bar

baro e persino assurdo non 
sia per loro lo scopo essen
ziale: la spirale di sangue e 
di morte , lo scatenarsi del le 
faide, la riduzione della po
litica a guerra di squadre 
a rmate . Per questo l 'obietti
vo profondo che i te r ror is t i 
vogliono colpire non sono 
sol tanto i part i t i , i sindaca
ti. de terminat i corpi del!o 
Stato — « si ostina » a pen
sare Ingrao —. ma è anche 
l 'uomo semplice, l 'uomo del
la s t rada, per terrorizzarlo. 
ricacciarlo nel privato, spos
sessarlo della partecipazione 
alla vita politica. Dunque — 
ne conclude — il dis?gno è 
cupamente eversivo non sn-
o di queste istituzioni ma di 
tut to un patr imonio secola
re: della g rande speranza 
sorta nella nostra epoca. c!irt 

la vita politica e le decisio
ni della collettività possano, 
debbano fondarsi sulla parte
cipazione e sul consenso de
gli uomini semplici, anche 
di quclii che non hanno !a 
tessera di qualche par t i to . 

Guai a ingannarci. Guai a 
capir lo t roppo tardi — escla
ma Ingrao. Il corpo di Aldo 
Moro, crivellato di colpi nel 
cuore della Capitale, poco 
lontano da! Par lamento re
pubblicano. è un insulto «v» 
una sfida a tut t i . Le undici 
pallot tole che lo hanno col
pito a! pe t to non avevano so
lo lui come oggetto: voleva
no colpire con lui un bersa
glio molto più vasto. Non 
c'è quindi separazione t ra il 
corpo esanime di Moro, i 
mort i di via Fani , le a l t r e 
vit t ime dell 'at tacco alla Re
pubblica. E al tro sancite •? 
s ta to versato nel le ul t ime 
ore a Milano, r ammen ta In
grao. Pe r ciò la risposta è 
u rgen te e non può esaurir
si né in un solo provvedimen
to. n é nell 'emozione di un" 
ora. K*sa deve venire e ver
rà da l le masse popolari che 
sapranno espr imere la loro 
volontà concreta di difende
re la democrazia e cioè le 
loro conquiste, i beni che li 
r iguardane , la loro capaci
tà di unirsi senza toglier 
nulla alle differenze, alla ric
chezza della dialettica poli
tica. all'indispensabile con
fronto delle idee. Che que
sta volontà esista, e sia for
te, lo si è misurato ancora 
ieri nelle fabbriche, negli uf
fici, nelle piazze: essa con-
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ROMA — Un momento della solenne commenorazione di Aldo Moro a Montecitorio 

tiene uno s t raordinar io po
tenziale di impegno a fa.li
re della causa democratica. 

Ma — avverte Ingrao — 
In sviluppo di questo poten
ziale. l'efficacia e la dura
ta di questa risposta, come 
anche il superamento di zo 
ne di incomprensione e di 
sfiducia con cui dobbiamo 
misurarci senza presunzio
ne. dipendono pe r tanta 
par te da c o che sapranno 
fare le is t ruzioni della Re
pubblica per colpire final
mente i criminali con tu t ta 
la forza e la legit t imità che 
ha la sua base e il suo qua
dro nella Costituzione. E di
pendono molto dalla capaci
tà di r innovare e adeguare 
norme, apparat i , metodi tigl
io Stato democrat ico, nella 
convinzione che la r i s p o s a 
al terror ismo e la democra
zia: ma una democrazia — 
avverte Ingrao — che sap
pia tu te lare la libertà e la 
vita, una democraz 'a capa
ce di combat tere i suoi ne
mici. u : u democrazia che s i 
volere e decidere. 

Non c'è però molto tem
po nemmeno per le lacrime 
e per le condanne. I*a gen
te ci domanda opere — ri
corda Ingrao — e per le o-
pere ci vogliono risorse li
mane e material i , e quindi 
scelte che tolgano dove non 
c'è bisogno o c'è bisogno me
no urgente , e diano dove oc
corre rafforzare, r innovare , 
r i sanare socialmente, politi
camente, g iur id icamente . 

Questa assunzione di respon- j 
sabilità, questa coerenza t ra . 
parole e fatti e forse il pri- j 
mo debito che abbiamo din- l 
nanzi ai morti e r ispetto a ' 
noi stessi, ciascuno pe r la 
sua par te , nella consapevo
lezza che può determinars i 
anche uno scarto grave tra 

{ le domande, i mutament i 
! storici e il modo di e.-seie 

dello Stato. Perciò la ne
cessità di una riflessione au
tocritica. di una ricerca crea
tiva che non e affermazio
ne retorica se davvero vo
gliamo non solo colpire i 
terrorist i ma togliere a loro 
ogni possibile re t ro te r ra . 

C e oggi chi punta perfi- i 
damente ad a l lontanare fa- { 
sce di giovani da questa vi
sione della storia e della 
lotta politica? Ingrao ri
sponde: dobbiamo ba t te re 
questo d;>ccno. e dobbiamo 
quindi domandarci quanto 
ci >ia. nel nostro modo di 
far \ ivc rc le istituzioni, che 
risulta r i tuale e che non 
comunica con l 'animo di 
masse giovanili che vivono 
oggi esperienze e problemi 
profondamente inediti ri
spet to al passato, masse a 
cui vogliamo e dobbiamo 
parlare. 

I terroristi vogliono di
mostrare che la democrazia 
è impossibile; vogliono 
stracciare la Costituzione 
non solo come norma scrit
ta ma come convinzione, fi
ducia, speranza dentro l'ani. 
mo del popolo. Noi — re

plica Ingrao — vogliamo di
most rare che la Costituzio
ne, frutto della lotta crea
tr ice del nostro popolo e 
delle sue l ibere organizza
zioni. ap re un orizzonte nuo
vo in cui milioni e milioni 
di uomini e di donne posso
no convivere e confrontarsi 
nella l ibertà, possono tra
sformare sé stessi e la so
cietà sulla base della con
vinzione e del condenso. Ma 
perchè ciò avvenga. la lotta 
sarà cer tamente ancora du
ra. Eppure tutta la storia di 
questo secolo travagliato. 
tutta l 'esperienza dell 'epo
ca moderna ci dicono — ri
corda infine Ingrao — che 
la forza creativa, la con
vinzione e la partecipazione 
di comunità e di popoli or
ganizzati l iberamente e co
scienti di sé. alla fine vin
cono. Questa è la nostra 
carta. Oggi si r ende vero 
omaccio ad Aldo Moro e a 
tante a l t re vit t ime accele
rando. intensificando la co
struzione di una democrazia 
che fa giustizia, che dà la
voro. che è la causa di uo
mini liberi, tolleranti , padro
ni del propr io dest ino. 

Prassi vuole che, in mo
menti come questo, le paro
le del pres idente della Ca
mera in terpre t ino i senti
menti del l ' intera assemblea. 
Al discorso di Ingrao si as
socia quindi solo il gover
no. con una dichiarazione 
del pres idente del Consiglio. 
Giulio Andreot t i r icorda an

zitutto la « inutile, re i terata 
proposizione di un assurdo 
r icat to tendente a minare 
alle radici l 'ordinamento 
democratico e il r ispetto del 
d i r i t to : quei principi ai qua
li lo stesso Moro, dal ban
co del deputa to o dalla cat
tedra del docente, aveva de
dicato tut ta ia sua prepara
z ione. 

• E' questa la s t rada mae
stra — aggiunge Andreot t i 
— lungo la quale si possono 
e si debbono avanzare e so
s tenere le proprie idee poli
tiche. Sarebbe vano aver li
bera to l'Italia dalla venten- , 
naie di t ta tura, e averla sal
vaguardata da ogni avven
tura antidemocratica, se ora 
dovesse prevalere sulla dia
lettica dei convincimenti e 
delle libere scelte la fero
cia della sopraffazione e 
della violenza ». 

Qui il presidente del Con
siglio inserisce un significa
tivo ricordo sulla formazio
ne di Moro che. prima di 
abbracciare la vita po'itica 
m.lito nella F l 'CL cioè « in 
quelle as-oc*;nz:oni universi
tar ie cattoliche dove — e 
non pensavano in verità 
che un giorno c o >arebbe 
divenuto ter r ib i lmente at
tuale — ci «i insegnava che 
non bisogna a \ e r paura di 
coloro i quali, al massimo. 
possono toglierci la vita 
te r rena ». 

Andreott i aggiunge che . 
se si è voluto s t roncare lo 
sforzo di conciliazione e di 
sintesi che ha ispirato • il 
lungo e prestigioso magiste
ro di Aldo Moro», va det
to che « nessuno potrà mai 
r iuscire a dis t ruggere i va
lori umani di c o m p e n - i o n e 
e di concordia nella chia

rezza ». Il presidente del C"."1-
sigiio auspica infine che la 
ferma dedizione alla Re
pubblica sia rafforzata • dal
la incredibile mor te « del 
presidente della DC E val
ga a sconfiggere senza ap
pello quant i . uccidendo. 
« hanno creduto di poter 
sovvert ire quello che il no
s t ro popolo, nel lavoro e 
nella sofferenza, sta co
s t ruendo per le nuove gene
razioni con tenace e silen
ziosa fede ». 

La commemorazione è 
conclusa, la Camera sospen
de i lavori per 40 minut i in 
segno di lutto. 

Dal nostro inviato 
TORRITA TIBERINA — 
L'ultimo viaggio dopo il lun
go tonnento. Aldo Moio l'ha 
la t to .su un carro funebre a/ 
/ u n o . (lenirò una barn ili 
noce chiaro, con .sopra un 
.solo cuscino di Iiori ro «si 
Il carro è giunto qui. per
correndo un nastro di asfal
to bagnato che si .snoda qua
si ininterrot tamente in mez
zo al verde del a vallo Ti 
berma, u à gii alberi alti e 
btancosp.n. tlagellati dalla 
piogiiia sotto un cielo nuvo
loso e ' n s t e 

Da Roma a To rn t a Tibe 
mia . non c'è quasi .segno del 
corteo funebre: c'è la sezio
ne d"lla DC ioli la bandiera 
abbrunata a P u m a Porta. 
e poi. lungo la si racla, t ie 
i-oli manifesti, i' volto di Mo 
io pensoso e leggermente re 
cimato con la scritta che è 
ormai .su tutte le piazze di 
Italia: «Moro e .slato a.ssa.s 
.sinalo. vive nei nostri cuori 
la sua fede nella liberta » 

Nessuno sapeva niente. 
nemmeno qui: la notizia che 
la salina sarebbe stata tu 
mutata nel piccolo cimitero 
del paese, la stessa sezione 
DC. l'ha avuta poco in ima 
delle 15. Anclie l 'amnimistra
zione comunale ne era al 
l'oscuro Ma appena la gen
te ha saputo, e uscita incon
tro a Moro per l'ultima vol
t a ' gente di qui. donne dal
l'aspetto contadino, veccia e 
tant bamb-ni La chiesa è 
.subito gremita Le « panie 
re > della poh zia sono arri
vate qualche tempo prima. 
l'ingresso al paese è già in
tasato di agenti. Non c'è un 
paramento, non e'.' un altro 
suono clic que'lo mesto del
le campane della chic-a: la 
folla è muta e piena di ri
spetto 

Il corteo arriva alle 17 10, 
sotto la pioggia L'unica tap
pa e (niella davanti alla par
rocchia - una chiesetta anti
ca. dalla facciata rifatta, spo 
glia con umili panche di le 
gno. fiori bianchi, una pic
cola Madonna bianca e az
zurra aif l'alta re Ci sono .so 
lo 1 parenti stretti e i col 
laboratori. Guer/oii.. Rana. 
Freato La chiesa è piena ci. 
folla, davanti alla bara del 
« fratello Aldo Moro <>. il par-

I roco Don Agostino Mancini 
recita le preghiere fra 4 
chierichetti e la luce tremu 
la delle candele. La messa, 
poi un discorso pietoso e 
commosso: «Quest 'uomo che 
era uno di noi, dice Don Ago 
stino. che non aveva qui 
alcun posto pnvfegiato. un 
uomo mite, modesto e one 
sto che ha subito la più 
selvaggia aggross.one ,>. 

La signora Eleonora e mi 
mobile, la testa bianca chi 
na sul cappotto nero, il fì'_'l.o 
Giovanni è pallidissimo. 

Sono poro più delle IR.SO. 
quando la tiara si avvia al 
piccolo cimitero pieno di al 
beri e d: aiuol". di tumuli 
e lucide cappelle all.neate. 
C'è silenzio sullo sfondo di 
una campagna lussureggian
te. La salma di Moro è ada-

i giata in un loculo superiore. 
all ' interno di una cappella 
modesta, r.vest.ta di un po' 
di marmo nero; intorno maz
zi di fiori bianchi, i •< petti 
d'angelo » dal profumo in
tenso. una finestrella ovale 
si apre sulla v a l e Ne-suno 
assiste alla tumulazione, i 
cancelli sono chiu-i. ì cara
binieri impediscono l'accesso 
a chiunque: nell 'estremo ad 
dio. i familiari hanno volu 
to restare completamente .-oli. 

Alle 19 30 la macchina blu 
mudata da', fra:e'lo dello 
stesso presidente rìefun'o la 
scia il cimitero I,a -.gnora 
Klron.ora entra sorretta nel 

, l 'au'o e fin.-a Dentro la 
cappella, z\: operai, .-tanno 

| chiudendo il inculo. con ma;-
ì toni ro-,si forati, s cavano i 
| fla-h i 2.ornai s": accorrono. 
I l 'ultimo . v o della tragedia 
i e comp.uto 

| Arriva un at t .mo Fanfani. 
i vestito eh nero e sosta due 
! m.nuti a! '.riterno della ioni 

ha. le por"e d: vetro c'i .u-". 
I se ne Crcc ri: eor-.-i s? ne va 
• via -ub. 'o 
j Ol ' re .1 erri." ero. in fondo 
t al pac-s hr.llano riti» luci: 
j là. riirono a! Y7-:rrn km snl-
> la Via T.her.na c'^ la ca.-a 
j ri: ?.Ioro :.on j : i a v.l'.a ma 
I una vera *> propr.a cv.-i d. 

f.'.T.pijp..' 1.1 p.ceilo «-j.-in, 
i rijp s' .i .i .-s - .*'^. t i . : p.V ri. 2 i r 
i d. r. o 
] Qui ha lav\a"o r.corri. «• 
i sezm fann'iar. Lo r .nrc ìano 
; con . n.noi.n: ..i nracc.o. 
j ee-,:..e. srn.vo « L'.ì uomo 
j do'..-'- • d.ce i. ^.nclaro Cor-
( rad.. Umani . 73 anni inrii-
' pendente eletto nelle l.-'e del 

PCI. Si riconta :1 colìoqu o 
nter.*e a:fa:to :ormale avuto 

La let tera 
di dimissioni 
di Cossiga 

Meco il testo della lette
ra (li (limosinili inviata dal 
ministro dell'Interno Fran
cesco Cossiga al prcsideii 
te del Consiglio \ndrcotti: 

.S'»////or /irrsidi'Hli-, la 
tr(t[ic(li(t clic Ila ai iitn ini
zio il Ili marzo ani l'or
rendo massacro dei calo 
rosi militari dell'.\nna da 
carabinieri li del Corpo 
delle (iitardie di pubblica 
sicurezza e con l'esecran
do rapimento deU'nn le Al 
do Moro ha acuto il M/O 
spietato epihxjo con l'an
sassimo del grande uomo 
di stato, leader del nostro 
partito e nostro alleila e 
amico. 

•» Di fronte a tanta scia-
(ìttra nell'annuo di noi tut
ti non c'c ormai che sde 
flint fermissimo e dolore 
profondo. 

' Irreparabili sono il lut
to e l'anflittcm inflitti a 
tante famitilic; profonda è 
l'offesa recata alla comu
nità cirtle nei suoi fonda 
mentali sentimenti di uma
nità e cwiltà: (/rarissimo 
l'attacco atiidotto contro 
la Repubblica. 

* In questo momento è 
mio dorere esprimere la 
conrin:ione che la linea di 
condotta adottata dal (io-
remo della Repubblica, 
con il condenso e il concor
so del Parlamento, er-.i 
l'unica imposta dal dorere 
di .ter r ire con coraaflio 
il Paese nei suoi interessi 
permanenti e di difendere 
lo stato non solo nei suoi 
calori fondamentali, ma 
anche nelle sue concrete 
esiaeiKc in relazione al 
trarafllio che ha incestilo 
la nazione. 

4 Alla formulazione di 
questa linea ho dato, co
me era mio dorere, il mio 
consenso e il mio contri
buto:' alla su.t attuazione 
ho concorso con convinzio
ne. lealtà e fermezza, an
che se in un tumulto com-
prensibile di umani sen
timenti: di ciò mi a s su ri t 
serenamente la piena re 
sponsabilità politica e mo
rale quale ministro del
l'Interno. 

* Credo fermamente che 
l'azione del aovcrno ab
bia concorso a far si che 
la Repubblica, pur nelle. 
ferite ari essa inferte. ab
olii troiaio la forza di re
sistere validamente al ara-
i issnno attacco, ponendo 
cosi finche le premesse 
per una più mastra azio
ne politica. 

* Le istituzioni democra
tiche hanno retto e la co
munità nazionale ha escm-
plarmcntc rcaaito nella 
ricchezza delle sue esprcs-
*iwi' f-tituzinnali civili e 
sociali, ni nodo comporto 
C insieme apfta^siraiato. 

* E' ora il momento di 
continuare e intensificare. 
cii'i rinnovati impenno r 
fermezza e con una più 
piena cnnsapero'czza. de-

' rironte dalle dolorosissime 
esperienze rìrnh ultimi 
fliorni. la lotta all'eversio
ne antidemocraUca e an-

! •% tiTcpubhhcana: su! piano 
morale, sul jfnr.n pnhttco 

e su lincilo istituzionale, 
nella rmlfermazume di 
tutti i colon permanenti 
della Cosiituzi me, emi le 
ai mi della Icii'ic e della 
libiTia, con la mezza e 
sereniti e con piena fidu
cia nei calori denioeiatiei 

« Per questo rinnovato 
impenno e per questa imo 
t a eoiistipei nh\za. ti Par
lamenta nazionale ha il 
dorere e il diritto di con
trollare (pianto ,'• .stufo fat 
tu e di esprimere il suo 
meditato (/indizio, anche 
al fine di adottare le de 
terminazioni dt compe
tenza. 

« Per contribuire ad as-
.su uraie a questo sindaca 
tu la necessaria screwtò. 
al di fuori di oinn possi
bile influenza, idaino mio 
dora,' rassegnare le di 
i"is\ioni da ministro del 
l'interno intendendo con 
questo atto assumere la 
piena responsabilità poli 
tira dcll'opciato del di 
costerò cui fono prepo 
sto. delle forze di polizia 
che per subordinazione 
qerarchica u funzionale 
hanno operato alle mie di 
pendenze e dei serrizi di 
informazione e di stai 
rez-a da me impiccati 
Del loro impenno intclli 
flcntc. qaieroso, infondi 
lionato, leale e raloroso 
sento di dover renda e 
f( mia e convinta tcsttmo 
manza e rttent/o che su 
tale impenno il Pae^e può 
fare fileno affidamento. 

<r Per (pianto mi rii/uar-
da. sono in coscienza con 
vinto di non essermi fatto 
fliiidarc nella mia azione 
di florrrno da mente al 
tr't che non fosse l'iute 
resse dello Stato ed il Ite 
ne della commuta arde. 

<r Sano conrinto (incoia 
or/fli che i problemi della 
lotta al terrorismo e al 
la violenza politica sono 
si problemi di orpanizzii 
zionr. di metodi di impie-
flo. di livelli di prepara
zione delle forze di poli
zia e dei servizi di mfor 
mazt'tne. ma soprattutto 
problemi politici. Problc 
ini politici specifici, di 
elaborazione di metodolo 
aie, culturalmente e sciai 
tificamente moinatc. del 
la tutela dell'ordine e del
la sicurezza di un puc^e 
democratici» e libero come 
il nostro: problemi (iene 
rali di una politica volta 
alla saluzut'tc da prandi 
ti'nii di carattere econonn-
'•'". sor't'ile e ' cdu< (Vivo 
del no-irò pae^e 

e. Questa e siala ed è 
la mia coni azione: del 
fruito delle mie intenzioni 
e delle mie convinzioni non 
spetta a me ptudicarc. 

* Le confermo, signor 
Pres,dente, la ma p'cnn 
solidarietà umana, morale 
r politica, e ticl rinnraztar 
la per la stima sempre 
dimostratavi', nino a la 
ed ai colleglli d< l aabtnci 
to. il mio più vivo ritir/ra 
zameii'o e il pm l'ordini* 
saluto e l'espressione del
la mia profonda stima 

FKMLESCO CObSlGA 

Dal comitato per il sindacato di polizia 

Cordoglio e condanna 
degli agenti di PS 

con la: dopo le e.ez.oni dei '~~~> ! 
Si .ntere-^ava a m.nut; i 

proble.Ti. del pae-e T •>".'..>. ' 
era un po- -o che a.r.a-»* nr-. ; 
to e d. cui. ci.-.! :t»y> era e- , 

, "ac.no onorar.o C. -.fn.-.a ! 
I tu-.*, i -.veek t n 1 ST.7.1 .-:n: ! 
. ta. fino a poro •err.;",o :a J 
' con l'ir.irr.aivaii-'.o nino".no .n ! 
i collo f fp-v-n racconta .! ! 
ì ».nda.ro quando ave-.a d.f-

licolta ri: co-.err.o coir.--' nel- ' 
! . ult :r.a cr..s.. -i-"a-.a anc.'.e i 
1 .1 Lineili n.v.: .na. r p i r ' en 
1 d.i la .-era >oln. l a r . a a scorta 
I Dai pai-.-., v.e.ni. da N\iz 

zano ria F..mo .-.ridar, e 
I a."nni.n--tr.i-or: -o.-.o venuti 
I a d.irzii l 'u'/imo saluto =ir 

mar., per iui. l'uomo p.u 
importante che la DC abb.a 
av u:o dopo De G.iìpen. c'c 
solo un rr.an:fes"o scr.tto a 
mano dalla sezione del PCI 
e un altro giallmo del Co 
mune: nel paese non Ce 
al tro Anche la chiesa ha 
pia chiuso i battenti . 

Maria R. Calderoni 

ROMA — I lavoratori della 
P S . sono seralmente prcoc 
cupati per la grave s.tua 
zione ricH'nrd ne pubblico ne! 
P a " ^ e ria troppo tempo 
turnato ria una .-p ra.e d: 
v.olenza t e r r o r - ; ra . cnc ha 
con.e un.«.e -co,x> qu-llo d. 
a'.te.ita." a.'.i ^.cur-rzza d--*. 
le ;-:."ii7 e. i. r> p;i>b r m c 
Tu"!: : " r * r . rifiorì r e ri--h 
nono ;T.p"2r!ir ; ' al m a - - mo 
.-ul p sr.o prof, s- or.a'<* cnr.-
-ap^vo.i d. avere a> p.-opro 
.'.anco .a sol.riarieia di : it 
tu .: ino.'rio rie! . .coro e d-"l 
le forze riemocr.it .ci.e per IA 
d.fes.1 d e a Repunblira »-. 
Q icste atterrr..-<z.on. s-mo 
contenute .n un comunical i . 
ri.ran~.rtto ler. a co.-.i .vis.one 
di una lunga r.un.one rie. 
«Comitato esecutivo naz.o-
nale per il sindacato J \ pò 
hzia >\ aderente alia Federa 
z.onc un. tar .a CGILCISLr 
UIL. 

a Nel considerare le diffi
coltà in cu» le forze di po
lizia sono costrette ad ope
rare — dice il documento — 
l'Esecutivo ricorda come già 

ria tempo ha fornito le indi-
caz.on. p-̂ r poter costruire. 
in term.n. d: efficienza, di 
profeti c:ial ta e di d^mocrm-
ticita. ili app i r* : : di sicu
rezza ricln S:a*o superando 
. -oprat ' j t 'o .a lozica dei cor
pi s* p->rati » La E-ecutivo 
.iftz.tjr. *lc per ìi sindacato 
elei Irt.r.i.»'ori d"'.la pol.z.a » 
f-pr..:.'- n r.ici: il a proprio 
-z. ' i .c. . :o -/-v il barbaro ec 
c.-.i.o rie!, ori-rrvole A.do Mo 
r i . accoir.u.. ir.rio .1 suo >a-
cz.' e." a fui-'.lo rie. propri 
co.l< f.'.i. C.ICÌJ:I per ia d.fe-
-.-i ci-;.la aeno<r i7 . t e la .-al-
va^uirdia della libertà ». ed 
esprime l i propria pa r t ec -
paz.one n A», meo.m ibi.e do
lore» della famigl.a del lea
der de. 

li comunicato r.badisce in
fine la volontà di lotta del 
poliziotti per IA riforma del 
corpo e per la difesa delle 
ìàtauz.om democratiche, an
nunciando che la numon« 
del Cons.g,.o generale e Ma 
ta spostata ai giorni 37-31 
maggio. 
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